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fàre calare il silenzio sulla sua azione, vanificandone il lavoro.

E' la prima volta che mafiosi, conniventi e collusi hanno f allito
i loro calcoli. Anzi I'assassinio di Rocco Chinnici ha permesso di
f'ar emergere fatti che sembravano definitivamente sepolti e di evi-

denziare trame e connessioni che, difficilmente, si sarebbero potuti
conoscere se fosse rimasto vivo.

Questi imprevisti che si sono verifìcati non daranno pace a co-

loro ai quali egli continua ad essere scomodo e nocivo. L'azione,
pertanto, di screditamento, gli sfbrzi, già in atto, per insabbiare i

fatti continueranno con tanta maggiore acredine quanto piú si era

acquistata la sicurezza che con l'eliminazione di chi cominciava a

dare vero fastidio si riusciva a f-are tacere tutto e si rendeva impos-
sibile il ritrovamento dei responsabili ai vari livelli: manodopera,
mandanti e menti strategiche. Cosí era avvenuto, fin'ora, dopo gli
omicidi di Terranova, Costa, Giuliano, Mattarella, La Torre, Basile,

Russo e degli altri.
I fatti di cronaca susseguitisi in questo periodo come le audi-

zioni da parte del consiglio superiore della magistratura, il viaggio

del consiglio a Catania, le discussioni riguardanti il prefetto De

Francesco, I'accelerazione delle fasi procedurali per la strage di via

Pipitone Federico, confermano che Rocco Chinnici è ancora pre-

sente e continua ad operare.
Prescindendo dalle polemiche suscitate dalla pubblicazione dei

diari, dalla fuga di notizie ch'è awenuta e con il dovuto rispetto
per i rilievi e le preoccupazioni, a motivo delle modalità come si

sono fatti conoscere, all'opinione pubblica, appunti e notizie ri-
servate, si è, quasi tentati di dire che queste cose sembra siano
avvenute in modo del tutto provvidenziale.

Si nutre, pertanto, la speranza in coloro che, nelf impegno e

nell'attività di lotta alla mafia sono rimasti piú soli, dopo l'assassi-

nio di Chinnici, che questi fatti producano fino in fondo le loro
conseguenze. Sono questi awenimenti che hanno cominciato a da-
re sostegno e sollievo, dopo lo sgomento della strage, a coloro i
quali in pienà solidarietà ed intesa, operavano con Chinnici per
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A questo scopo egli si adope.rò insieme ad altri per la fondazio-
ne del Centro Studi Giuridici e Sociali "Cesare Terranova". In un
foglio illustrativo cosí egli presentava il Centro: "(...) E' un'asso-
ciazione costituitqsi a Palcrmo il giorno I I gcnnaio lg9l per ini-
ziatitta di un gruppo di operatori dclla t'ulÍura apparÍe ncnti u varie
categorie pro.fessionali ( avvocat i, tJocent i uniy ers itari, magis t rat i e
socictlogi) e vuole rappresentare, oltre che un modo ('oncreto per
ricordare e onorare la coraggiosa opera del magistraÍo cesare Ter-
ranova, anche unu seria testimonianza d'impegrut della socictà e

dclla t'ulturu siciliana contro la vblcnza della criminarità mafiosa
(..,)". Di questa associazione fu segretario ed animatore ed a tarne
parte sono stati chiamati esponenti di varia estrazione culturale,
tutti accomunati dalla volontà di tenere alti i livelli di euardia nci
confronti dell'azione mafiosa.

Ma, in verità, esiste per quanto riguarda la lotta alla mafia un
"dopo Chinnici" molto piú di quanto non sia esistito un ..dopo

Dalla Chiesa". C'è pericolo che I'azione possa af fievolirsi e che i li-
velli di guardia si facciano abbassare mediante il tentativo di nor-
malizzare la lotta alla mafìa, restringerla alle sedi istituzionali e fa-
cendo prevalere le cautele allo scopo, si dice, di evitare polveroni e

strumentali zzazioni.
E siccome questo pericolo è già incombente, chi è stato impe-

gnato nella lotta alla mafia ha i1 dovere di non disarmare e di non
lasciarsi scoraggiare e di raccogliere I'eredità di Rocco chinnici e di
tutti coloro che prima di lui sono stati assassinati.
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